Diocesi di Nola
Incontro di preghiera di Avvento
VEGLIATE!
Canto iniziale
C: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen.

C: La grazia di Gesù, nostro Signore, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 

T. E con il tuo spirito.
C: Preghiamo insieme:
“Confortate, confortate il mio popolo!”

dice il vostro Dio.

Una voce grida:

“Preparate nel deserto

una via per il Signore,

tracciate nelle steppa

una strada per il nostro Dio!

Riempite le valli,

spianate monti e colline.

Il terreno accidentato e scosceso

Diventi una grande pianura.

Allora il Signore

manifesterà la sua presenza gloriosa 

e tutti potranno vederla.

Il Signore stesso lo ha detto”.

Sali sulla cima del monte e proclama a Sion la bella notizia.

Alza forte la voce!

Annunzia la bella notizia a Gerusalemme,

grida senza nessuna paura,

dì a tutte le città di Giuda:

“Arriva il nostro Dio!

Come un pastore conduce il suo gregge;

prende in braccio gli agnellini, li porta sul petto

e ha cura delle pecore che partoriscono,

così Dio provvede al suo popolo”. (IS. 40)
G: Il tema centrale dell’Avvento è la venuta di Cristo, anzi la sua duplice venuta: quella verificatasi nella storia, che ricordiamo ogni anno nella celebrazione del Natale e quella che verrà alla fine dei tempi. È Gesù stesso che poco prima della sua morte fa capire ai suoi discepoli che non si conclude tutto con la risurrezione, ma che un giorno lui sarebbe ritornato ed invita tutti ad essere vigili, a non lasciarsi prendere dal sonno o dalla paura. Vegliare per il cristiano significa vivere l’attesa con speranza e laboriosità. Il tempo dell'attesa non può essere il tempo dell'ozio, né tantomeno il tempo dell'impazienza, ma un cammino per incontrare il Signore. Ciò non significa aspettare passivamente che venga domani, ma andare incontro a Gesù cambiando la nostra vita, i nostri desideri, i comportamenti e i progetti, e aprire il nostro cuore a lui. 
Canto : Alleluia
Dal Vangelo di Marco (Mc 13,33-37)

33Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. 34È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. 35Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; 36fate in modo che, giungendo all'improvviso, non vi trovi addormentati. 37Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!".
Riflessione del celebrante
L: Preghiamo insieme e diciamo:  Ascolta Signore le nostre preghiere
L: Signore, insegnaci ad essere attenti e prudenti nel riconoscere i segni della tua venuta e a saperti accogliere nella nostra vita con cuore sincero e generoso. Preghiamo.
L: Signore, rendici vigilanti nell'attesa, testimoni del tuo amore e fedeli ai nostri impegni.
 Preghiamo.
L: Signore, aiutaci a crescere nella fede per diventare strumenti del tuo disegno di salvezza e annunciatori della tua Parola nella nostra quotidianità. Preghiamo.
Segno
G: Gesù affida a ognuno di noi un compito e ci chiama a realizzarlo secondo le nostre potenzialità e i nostri talenti. La nostra vita, il nostro tempo ci sono stati donati non per lasciarci scorrere addosso le giornate, una dopo l'altra, ma per rendere ogni giorno prezioso agli occhi di Dio, vivendo da persone liete, operose e instancabili, che attendono con gioia la venuta del suo Figlio. Accostiamoci all'altare per prendere dalla cesta un cartoncino con la sagoma di una chiave e, una volta tornati a posto, scriviamo su di esso un impegno che possiamo mettere in pratica già da domani per metterci a servizio degli altri.
Preghiera corale
Vieni sempre, Signore

Vieni di notte,
ma nel nostro cuore è sempre notte:

e dunque vieni sempre, Signore.
Vieni in silenzio,
noi non sappiamo più cosa dirci:

e dunque vieni sempre, Signore.
Vieni in solitudine,
ma ognuno di noi è sempre più solo:

e dunque vieni sempre, Signore.
 Vieni, figlio della pace,
noi ignoriamo cosa sia la pace:

e dunque vieni sempre, Signore.
Vieni a liberarci,
noi siamo sempre più schiavi:

e dunque vieni sempre, Signore.
Vieni a consolarci,
noi siamo sempre più tristi:

e dunque vieni sempre, Signore.
Vieni a cercarci,
noi siamo sempre più perduti:

e dunque vieni sempre, Signore.
 Vieni, tu che ci ami:
nessuno è in comunione col fratello

se prima non è con te, o Signore.
Noi siamo tutti lontani, smarriti,
né sappiamo chi siamo, cosa vogliamo.

Vieni, Signore. Vieni sempre, Signore.

 

(David Maria Turoldo)
Conclusione
C: Sorga in noi, Dio onnipotente, lo splendore della tua gloria, Cristo tuo unico Figlio; la sua venuta vinca le tenebre del male e ci riveli al mondo come figli della luce. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T: Amen.

C: Il Signore sia con voi.

T: E con il tuo spirito.

C: Vi benedica Dio onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo.

T: Amen.

Canto finale

